
Lugano compra gli studi radio
BESSO / La Città ha trovato un accordo con la SSRper l’acquistodel complesso di via Canevascini attualmente occupatodalla RSI
L’idea è creare unpolo della musica con il Conservatorio,l’OSI ela Fonoteca - Ilprezzo, ancora segreto, ènell’ordine delledecine di milioni

GiulianoGasperi

Mattoniemelodie.Sembrano
due cose lontane fra loro, ma
nellavisionediLugano coesi
stonoperfettamente.Ed èuna
visionechepresto potrebbe

diventarerealtà. La Città ha
trovatounaccordo conlaSSR
perl’acquisto del complesso

diBessoattualmente occupa
to dallaRSI. Unapresenza a
terminequelladellaRadiote
levisione, chehapianificatoda
tempodispostare tuttalapro
duzioneaComano(anche se
unadataprecisa nonè ancora
stataindicata).Le chiavia quel

puntopotrebbero esserecon
segnate all’autoritàcomuna
le,cheinviaCanevascinièin
tenzionataa riunire sottolo
stesso tettodiverserealtà at
tiveinambitomusicale, inpar
ticolareilConservatorio,l’Or
chestradellaSvizzera Italiana
elaFonoteca nazionale.

Cifraancora segreta

Usiamoil condizionaleperché

l’operazione dovràpassare al
vaglio dellapolitica. L’intesadi
massimatra le parti, già mes
sanerosubianco, si trasforme
rà inundirittodicomperado
po cheil Municipio prima e il
Consiglio comunalepoi da

ranno il loroconsenso. Unfat
tore crucialeè ovviamente il
prezzo, soprattutto orache la
pandemia stamanifestandoi
suoi effetti anche sui conti
pubblici.

Da noi interpellato, il mu
nicipalediLugano RobertoBa
daraccopreferisce nonsvela
re lacifra fissataperl’opera

zione.Di sicuro-ci conferma-è nell’ordinedelledecinedi
milionidifranchi. Sugliaspet

ti finanziari,dueanni fa,siera
invecearenata ladiscussione
fralaSSR e ilCantone, inten
zionatoanch’esso arilevarela
struttura.Quandoil consiglie

re di Stato Manuele Bertoli
aveva annunciatolostop alle
trattative, lavisionediuna ca
sadellamusicasembravade
stinataasvanire, poi è entrata
in gioco la Città. A un certo

puntosivociferavadelpresun
tointeresse diunprivato, ma
laRadiotelevisione, comun
que,hasempre preferitoave
re unpartner istituzionale.

Metri quadriche mancano
Oraperil Municipio si tratte
rebbedimettereilsigillo fina
le,convincendoilLegislativo

ainvestirenell’iniziativa.«Es
serearrivati fin quièungros
sorisultato»commentaBada
racco, orgoglioso del lavoro

svolto dallaDivisioneCultu
ra. «Le realtàinteressate dal
progetto hanno bisogno di
spazi più confacentieriunen
dosiaBessopotrebbero anche
crearedellenuovesinergie tra
loro».Sononotead esempio le
difficoltàdelConservatorio, a
cuiormaistannostretti glispa
zidiviaSoldino, mentrel’Or
chestradellaSvizzeraitaliana
sarebbebencontentadiavere
a disposizione nuove sale per
leprove.Mail progettonon si
fermaqui.

«Sepossibile vorremmopo
terospitare anchealtre enti
tàdel mondo dellamusica»,
aggiunge il capodicastero.

L’ideadellaCittà èconcedere
glispazi conla formuladeldi
rittodi superfice - lerelative
bozze verranno sottoposte

anch’esseal Consiglio comu
nale- incassandodei canoni
chepossanoalleggerire l’ope

razionedalpuntodivistamo
netario.«Vorremmo chestes
sein piedi finanziariamente»
sintetizzaBadaracco.

I fattoriper losconto
Lugano nondovrebbeversare
tutto il dovuto immediata
mente, dato che il diritto di
comperasiestenderebbefino
al2024-25, maparliamo pur
sempre diuna sommaa sette

zeri. «È un buonissimoprez
zo,equilibrato» silimitaadas
sicurare il municipale. «Nella
trattativaabbiamo messo in
giocodiversifattori:la presen
zadiunbeneculturaletutela
to,il fattochelostabileèabba
stanzavecchio, gli importanti

vincoliprevisti nelPianore

golatore einfine, moralmen
te,il fattochelaCittàneglian
ni Cinquanta aveva aiutatola
Radiotelevisioneacomprare
il terreno». Un altroelemento
che ha probabilmente favori
to l’intesa èil progetto insé:
«La SSRha dimostratoditene
re moltoallarealizzazionedi
unpolo dellamusicaaBessoe
questo ci hafatto particolar

mente piacere».

Feliceanche chivende
Anche seadessoforsehapoco
senso, resta da capire come
mai la trattativa con ilCanto
ne non ha portato aun com
promesso simile.Verosimil
mente, in quel caso, le parti

erano piùdistanti sulvalore
del complesso. Tornandoal
presente,da noi interpellata,

la Radiotelevisione«nonpuò

che dichiararsi soddisfatta
dell’andamentodelletrattati
ve» equesto «a beneficionon
solo della RSI, ma di tutti i
partnercoinvolti».
Le realtà coinvolte
potrebberotrovare
gli spazi che cercano
da tempo e creare
delle sinergie

RobertoBadaracco
municipale di Lugano

L’autorità comunale
vorrebbe poter

coinvolgereanche
altre realtà attive nel
mondo della musica

Aspettando

di fissare la data del
trasloco,la RSI si dice
soddisfatta per come
èandata la trattativa



Quel vecchio favore chePalazzo civico ha fatto valere
LA STORIA /Nel 1952laCORSIchiesealComune unaiuto perfinanziarel’acquisto delterreno diBesso-Diecianni dopolanuovasedefuinaugurata

Fra una trattativa el’altra, la
casa dellaRadiotelevisionea
Besso siappresta a tagliare il
traguardo deisessant’anni.Era
il 31 marzo del1962quando il
complesso diviaCanevascini,
dopocinque annidilavori, ve
niva inaugurato ufficialmen
te.

Progettata dagliarchitetti
AlbertoCamenzind, Augusto

Jäggli eRino Tami, lasedeera

statadefinita«tra gliistitutira
diofonicipiùmodernid’Eu
ropaperconcezioneeperqua
lità degli impianti», comeri
cordala stessaRSI sulsuo sito
web.Fisicamente offriva spa

ziperuntotaledi53milame
tri cubi:un belsaltodi quali

tà perchifacevaradioaitem
pi, visto che gli studiprece
denti, aCassarate, necontava
no 11mila.Tralenovitàspicca

vaunauditoriochepotevaac
cogliere finoa400 persone:
tuttaun’altrastoria.

Soloper l’audiovisivo
Il trasloconellapartealta di
Lugano era avvenutoal termi
ne diuna complessa discus
sionecon la Città,comincia
tanel 1952.Allora, comeaveva
ricordatotempofa su queste

colonneil municipale Ange

lo Jelmini, la CORSI aveva
chiestoaPalazzocivico unaiu

toper finanziarel’acquistodel
terrenodiBessoecosìerasta
to.Erano stati stanziati 240
milafranchi, maad una con
dizione:cheilfondo fosseuti
lizzato esclusivamente per
scopi audiovisivi.Ecosìè sta
to.

«Non sarebbeproponibile

una modificadelPianorego
latore finalizzataauna vendi
taspeculativa» aveva aggiun

toJelmini.Il collega Roberto

Badaraccoèsulla stessa linea.
Perquesto, oltrea rievocare
il favoredel 1952,nelleultime
trattative laCittà ha sottoli
neato ivincolipianificatori.

Più vincoli, menopotenziale.

Menopotenziale, minorprez
zo. Senza dimenticareche il
complesso è tuttora unbene
culturale tutelato, conla sua
torreegliinconfondibilimat

toni.Chepresto potrebbero

accogliere nuovemelodie.

Gli studi radio
precedenti si
trovavano a Cassarate

ed erano cinque

volte più piccoli


